
1

L’evoluzione del sistema bancario: gli effetti della 

pandemia

Fabrizio Crespi
Università di Cagliari ed Università Cattolica di Milano

fabrizio.crespi@unicatt.it

338-4474533

 https://twitter.com/fabriziocrespi1
 www.linkedin.com/in/fabrizio-crespi-26476b175
 www.contemplata.it
 https://www.facebook.com/contemplata.it

mailto:fabrizio.crespi@unicatt.it
https://twitter.com/fabriziocrespi1
http://www.linkedin.com/in/fabrizio-crespi-26476b175
http://www.contemplata.it/
https://www.facebook.com/contemplata.it


Agenda

 Sic transit gloria mundi: il crollo del numero di intermediari e di

sportelli

 Gli effetti della pandemia e della politica monetaria sul business

bancario tradizionale
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https://www.contemplata.it/2018/08/sic-transit-gloria-mundi/ 3



4Fonte: Banca d’Italia
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ttps://www.corriere.it/economia/finanza/20_novembre_23/roe-nudo-banca-30-cento-dipendenti-troppo-01edc490-2d92-11eb-b83d-41802abb4d33.shtml

Effetto 

digitalizzazione e 

smart working



Smart working
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La Standard Chartered PLC, un gruppo 
bancario internazionale ha recentemente 

annunciato di voler offrire a più del 90% dei 
propri 85.000 impiegati la possibilità di 

utilizzare diverse opzioni di lavoro 
flessibile/ibrido a partire dai primi del 2021. 

Entro il 2023 ci si attende che al programma 
parteciperanno circa 75.000 impiegati in 55 

mercati. Addirittura, sembra che la banca stia 
pensando di fornire ai lavoratori degli spazi 
vicino a casa per evitar loro di spostarsi fino 

all’ufficio.

https://www.contemplata.it/2020/11/la-meccanica-dello-smart-working-opportunita-o-minaccia/

https://www.bloomberg.com/news/articles/2020-11-05/stanchart-unveils-permanent-move-to-flexible-working-from-2021?srnd=premium-europe


Smart working

12https://www.contemplata.it/2020/11/la-meccanica-dello-smart-working-opportunita-o-minaccia/



Da bancario a consulente

13https://www.contemplata.it/?s=da+bancario+a+consulente

Un passaggio obbligato per 

molti, ma non per tutti!



Però…. In controtendenza
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• Di crisi ne abbiamo già viste

tante e le abbiamo superate

tutte

• Questa crisi è differente?

• Ogni crisi è differente! Ed

ognuna lascia un suo segno



L’andamento dell’economia
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Nel quarto trimestre del 2020 si stima che il prodotto 

interno lordo (Pil), espresso in valori concatenati con 

anno di riferimento 2015, corretto per gli effetti di 

calendario e destagionalizzato, sia diminuito del 2% 

rispetto al trimestre precedente e del 6,6% in termini 

tendenziali 

Fonte Istat

Nel 2020 il Pil corretto per gli effetti di calendario è 

diminuito dell’8,9%, mentre per il Pil stimato sui dati 

trimestrali grezzi la riduzione è stata dell’8,8% 
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1.573.285 

1.726.369 



L’andamento dell’economia: il contesto internazionale

19

Il Fondo monetario internazionale ha 

rivisto al rialzo le previsioni del Pil

mondiale per il 2021 e 2022 al 5,5% e al 

4,2%)



Le finanze pubbliche italiane
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Fonte: Banca d’Italia. Finanza pubblica: fabbisogno e debito. Febbraio 2021

Al 31 dicembre del 2020 il debito delle Amministrazioni pubbliche era pari a 2.569,3 miliardi; a fine 2019 il 
debito ammontava a 2.409,9 miliardi (134,7 per cento del PIL). L’aumento del debito nel 2020 (159,4 

miliardi) ha riflesso sia il fabbisogno delle Amministrazioni pubbliche (152,4 miliardi) sia l’incremento delle 
disponibilità liquide del Tesoro (9,6 miliardi, a 42,5)



Le finanze pubbliche italiane
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Fonte: Banca d’Italia. Finanza pubblica: fabbisogno e debito. Febbraio 2021



Le finanze pubbliche italiane
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Fonte: MEF
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Le finanze pubbliche italiane
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La risposta della BCE alla crisi
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La risposta della BCE alla crisi



La Zero Interest-rate Forever Policy (ZIRFP)
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L’impatto sui tassi di interesse
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Yield curve 
spot rate, 1-
year maturity 



L’impatto sui tassi di interesse
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Yield curve 
spot rate, 5-
year maturity 



L’impatto sui tassi di interesse
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Yield curve 
spot rate, 10-
year maturity 



Cosa è successo al credito?
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Crediti e pandemia

Aumento 
generalizzato dei 
prestiti anno su 

anno

Banca d’Italia: Statistiche 31 dicembre 2020
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Tasso di deterioramento dei crediti
• Il flusso dei nuovi crediti deteriorati in rapporto al totale dei

finanziamenti si è ridotto nel terzo trimestre (allo 0,9 per cento, al

netto dei fattori stagionali e in ragione d’anno, dall’1,3 del secondo).

• La diminuzione ha riguardato sia i prestiti alle famiglie (allo 0,9 per

cento, dall’1,0), sia quelli alle imprese (all’1,2 per cento, dall’1,7).

• L’andamento di tali indicatori continua a riflettere le misure di

sostegno all’accesso al credito introdotte dal Governo (moratorie e

garanzie sui nuovi prestiti), nonché l’utilizzo della flessibilità insita

nelle regole della classificazione dei finanziamenti, secondo le linee

segnalate dalle autorità di vigilanza. È proseguita la riduzione

dell’incidenza dello stock di crediti deteriorati sul totale dei

finanziamenti dei gruppi bancari significativi, sia al lordo sia al netto

delle rettifiche di valore.

• Il tasso di copertura dei crediti deteriorati aumentato, principalmente

per via delle rettifiche di valore contabilizzate da un intermediario in

vista di una operazione di cessione.
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• Nei primi nove mesi del 2020 la redditività dei gruppi

significativi è diminuita rispetto allo stesso periodo

dell’anno precedente. Il rendimento annualizzato del

capitale e delle riserve (return on equity, ROE), calcolato

al netto delle componenti straordinarie, si è ridotto di

oltre due terzi, in larga parte per effetto dell’aumento

delle rettifiche di valore su crediti.

• I ricavi complessivi sono diminuiti, sebbene la flessione

sia rallentata nel corso del terzo trimestre. Prosegue il

calo dei costi operativi; al netto degli oneri sostenuti per

agevolare l’interruzione anticipata del rapporto di lavoro,

i costi sono diminuiti in misura maggiore rispetto ai

ricavi, determinando una riduzione della loro incidenza

sul margine di intermediazione (cost-income ratio) di

oltre due punti percentuali rispetto ai primi nove mesi del

2019, al 62,8 per cento
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• Nel terzo trimestre dell’anno il livello di patrimonializzazione dei gruppi

significativi, misurato in base al rapporto tra il capitale di migliore qualità e le

attività ponderate per il rischio (common equity tier 1 ratio, CET1 ratio), è

aumentato di circa 30 punti base, al 15,1 per cento. La crescita è dipesa dalla

flessione degli attivi ponderati per il rischio (-3 per cento), a sua volta

riconducibile alla ricomposizione di alcuni portafogli bancari verso attività

meno rischiose e all’operare delle garanzie pubbliche. Il calo degli attivi

ponderati ha più che compensato la leggera diminuzione del capitale di

migliore qualità

Patrimonializzazione



Gli ultimi dati di Banca d’Italia

Fonte: Boleco BI 1 2021 35



Il business bancario tradizionale
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A febbraio 2021 i tassi di interesse sulle operazioni di finanziamento si mantengono su livelli particolarmente

bassi, sui minimi storici, e registrano le seguenti dinamiche

• il tasso medio sul totale dei prestiti è sceso al 2,24% (2,26% il mese precedente e 6,18% prima della crisi, a fine

2007);

• il tasso medio sulle nuove operazioni per acquisto di abitazioni è l’1,30% (1,27% a gennaio 2021, 5,72% a fine

2007);

• il tasso medio sulle nuove operazioni di finanziamento alle imprese è l’1,10% (1,18% il mese precedente;

5,48% a fine 2007).

• Il margine (spread) fra il tasso medio sui prestiti e quello medio sulla raccolta a famiglie e società non finanziarie

rimane in Italia su livelli particolarmente infimi, a febbraio 2021 risulta di 176 punti base (178 punti base nel

mese precedente), in marcato calo dagli oltre 300 punti base di prima della crisi finanziaria (335 punti base a fine

2007)

Fonte: Abi Monthly Outlook marzo 2021
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Il contesto normativo
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Il ritorno della Bancassurance
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Fenomeni crescenti di disintermediazione
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Fenomeni crescenti di disintermediazione
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Fenomeni crescenti di disintermediazione
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Il finanziamento delle PMI: la disintermediazione delle banche

Il CrowdInvesting

Equity crowdfunding

Lending crowdfunding

4° Report Italiano sul CrowdInvesting Luglio 2019 

• Il mondo del lending, grazie ai capitali degli

investitori istituzionali che si affiancano alla folla di

Internet, sta occupando spazi importanti, soprattutto

nell’ambito business, offrendo alle PMI italiane

l’opportunità di sperimentare nuove opportunità di

finanziamento.

• Ormai non sono più solo le micro-imprese ad

accedervi, ma anche aziende più consolidate che

fanno riferimento a gruppi importanti
Real estate crowdfunding

Relatore
Note di presentazione
Nel breve termine ci sono importanti opportunità in gioco. L’ingresso di Banca Intesa in una piattaforma equity e quello di Banca Sella in una piattaforma lending è indice di una nuova attenzione del mondo della finanza verso il crowdinvestingLa possibilità per le piattaforme equity di collocare anche titolo di debito e di organizzare ‘vetrine’ per lo scambio dei titoli fra investitori rappresenta un’ulteriore novitàche sarà presto testata
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